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2 INTRODUZIONE 

La presente relazione ha lo scopo di identificare gli elementi di progetto da verificare ai fini della conformità igienico 

sanitaria. 

Si tratta del progetto di adeguamento sismico e riqualificazione della ex Stazione di servizio Agip sita nel Parco 

Archeologico di Centocelle. L’edificio, ad oggi in disuso diverrà la nuova sede dell’Ecomuseo urbano e verrà a costituire 

il fulcro del Parco. Il contesto in cui sorge il sito è oggetto di un programma di Riqualificazione che prevede vari interventi 

urbanistici che rivedranno i percorsi ed i sistemi di accesso al parco. L’Ecomuseo costituirà il punto di riferimento 

informativo per il pubblico e conterrà funzioni varie, come ristoro attraverso la presenza di un bar/caffetteria, sale 

espositive e servizi igienici. Oggetto di futuri interventi è anche la pertinenza esterna dell’immobile, che dovrà sposarsi 

con le esigenze del parco, prevedendo una sistemazione delle aree esterne compatibili con il masterplan di progetto 

approvato del Parco. Il presente progetto, denominato stralcio 1 dalla Stazione Appaltante, riguarda i soli interventi di 

adeguamento e riqualificazione dell’immobile, ad esclusione della pertinenza esterna. 

L’accesso avviene in un ampio foyer che funge da distributivo per accedere all’area espositiva/bar e dà diretto accesso 

al banco dell’info point, sito di fronte all’ingresso. Al centro il blocco dei servizi crea un fulcro attorno a cui si articolano 

le funzioni espositive e ricreative. Queste ultime sono due funzioni flessibili in quanto non nettamente divise, allo scopo 

di creare una continuità tra le due ali. Il bar/caffetteria è dotato di bancone e di un piccolo magazzino di servizio e non 

presenta locale cucina. In linea generale si ipotizza un flusso del pubblico continuo e circolare, in cui gli spazi prendono 

foma con arredi e pareti mobili. Lo spazio è idoneo ad essere interamente allestito per mostre, oppure garantisce di 

ritagliare una sala adibita a conferenze. La luce naturale è garantita dalla fascia finestrata in sommità e dalle ampie 

portefinestre al piano terra. L’areazione naturale viene resa possibile attraverso un meccanismo di apertura 

meccanizzata a vasistas di alcuni moduli, anche se il ricambio d’aria è garantito attraverso un impianto di ventilazione 

nel rispetto degli indici minimi consentiti da normativa vigente. 

3 DISPOSIZIONI 

Il progetto è stato redatto in conformità con la normativa vigente in relazione all’attività di Somministrazione al pubblico 

di alimenti e bevande: L. R. n. 21/2006; Regolamento Regionale n. 1/2009; D. Lgs. n. 59/2010 s.m.i. artt. 64 e 71; 

Regolamento per l’esercizio delle attività di somministrazione di alimenti e bevande,  approvato con Deliberazione C.C. 

n. 35/2010; D. Lgs. n. 147/2012; Deliberazione Assemblea Capitolina n. 4/2017; Legge Regionale n. 22/2019. 

Si fa riferimento, inoltre, alle “Linee guida sui requisiti generali obbligatori degli esercizi alimentari” Rev 1 DEL 19/07/21 

redatte da ASL ROMA 1, di cui in seguito si citano le disposizioni di interesse più vincolanti per la progettazione. 

4 SERVIZI IGIENICI 

Tutti i bagni sono privi di finestra pertanto saranno dotati di impianto di aspirazione forzata che assicuri un ricambio di 

8 vol/h a comando automatico. Le pavimentazioni dei bagni saranno in gres porcellanato e le pareti saranno rivestite in 

gres per un’altezza pari a 2m nelle zone dei servizi, mentre nella zona dei lavabi avrà un’altezza pari a 1,2m, le fughe 

saranno stuccate con stucco epossidico non assorbente. Per la restante porzione di parete sarà utilizzata una 

tinteggiatura ad idropittura. Si prevede pavimentazione galleggiante con finitura in gres simil resina eterogenea 

pigmentata. Tutti i materiali saranno del tipo “lappato” per essere facilmente puliti e igienizzati. Le caratteristiche dei 

materiali impiegati sono tali da consentire la facile pulizia di tutte le superfici evitando l’accumulo della polvere, ed i 

rivestimenti sono facilmente pulibili e disinfettabili con le sostanze in comune commercio. 

Il servizio igienico per il personale di servizio dell’ecomuseo si trova sul retro dell’info point ed è condiviso tra gli 

impiegati di quest’ultimo e il personale del bar/caffetteria. 
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Per il bagno ad uso del personale si cita il punto “k” a pagina 2 delle Linee guida ASL sopracitato: 

• consentito l’uso promiscuo dei servizi igienici, purchè siano adeguati, per numero e sesso al numero complessivo 

dei lavoratori impiegati, con dotazione di armadietti a doppio scomparto per ogni lavoratore con pulizia e 

manutenzione ordinaria e straordinaria degli stessi a carico del titolare della autorizzazione amministrativa 

Si prevede la presenza contemporanea di un massimo numero di 3 lavoratori (1 infopoint+2 bar) per cui risulta 

sufficiente la presenza di un solo servizio igienico ad uso promiscuo. Gli armadietti per tutti i lavoratori saranno installati 

nel retro dell’infopoint. Per la tipologia di attività non si ritengono necessari gli spogliatoi. 

Per il bagno pubblico si cita il punto ”l” a pagina 2 delle Linee guida ASL sopracitato: 

• servizi igienici per il pubblico devono essere costituiti da bagno ed antibagno e rivestiti da materiale 

impermeabile, lavabile e disinfettabile fino all’altezza di 2 m.; l’antibagno deve essere provvisto di lavandino 

dotato di acqua calda e fredda, distributori automatici di sapone e di asciugamani non riutilizzabili 

Le richieste risultano soddisfatte come da descrizione riportata in precedenza. 

5 BAR/CAFFETTERIA 

La zona bar, munita di un bancone per il servizio al pubblico presenta sul retro di questo un piccolo magazzino ed è 

sprovvisto di cucina e fornelli per cui non si richiede l’inserimento di sistemi di captazione ed aspirazione dei fumi. 

Facendo riferimento al punto “q” pagina 2 delle linee guida ASL, l’attività in esame ricade al punto: 

-Cottura degli alimenti con sole apparecchiature elettriche (utilizzo di soli forni o attrezzature elettriche per il 

riscaldamento dei cibi) 

La zona deposito presenta pareti lavabili fino all’altezza di 2 metri da terra, tinteggiate con smalto. Si prevede 

pavimentazione galleggiante con finitura in gres, simil resina eterogenea pigmentata, mentre la tinteggiatura delle 

pareti interne del bar/caffetteria sarà con idropittura di colore RAL 8004, per quanto riguarda il blocco centrale dei 

servizi mentre tutte le altre pareti saranno di colore bianco. In generale le finiture e i componenti architettonici scelti 

consentono il rispetto dei seguenti requisiti: 

t) porte e finestre costruite in modo da impedire l’accumulo di sporcizia e con superfici facilmente lavabili e disinfettabili; 

le finestre e le porte che aprono verso l’esterno devono essere adeguatamente protette dalla penetrazione degli 

infestanti. 

u) i locali dove si svolgono le attività produttive alimentari devono essere provvisti di impianti, attrezzature ed utensili 

idonei sotto il profilo igienico sanitario e tali da consentire la facile, rapida e completa pulizia e disinfezione di tutte le 

parti destinate a venire in contatto con gli alimenti o ad essere manipolate dagli addetti 

Il ricambio d’aria viene garantito, in accordo con le normative vigenti da un impianto di ventilazione che assicura un 

ricambio d’aria di 1.81 vol/h. 

5.1 RIPOSTIGLIO CAFFETTERIA 

L’attività di caffetteria in esame è riconducibile all’attività di chiosco per servizio e tipologia di somministrazione al 

pubblico, per cui si è ritenuto opportuno seguire la limitazione di superficie di deposito pari a 3 mq (punto “e” pagina 7 

delle linee guida ASL). Il ripostiglio ha superficie pari a 3,70 mq ed è inaccessibile al pubblico. 
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6 ECOMUSEO 

La zona museale è uno spazio fluido, adattabile ed eclettico che si può conformare alle diverse necessità espositive e 

divulgative. Non è stata prevista nessuna divisione tra museo e bar/caffetteria questo per creare continuità e naturale 

successione degli spazi. Questo ambiente è munito di una grande apertura vetrata apribile da 3,00x2,70 m sul lato est 

della struttura e una vetrata non apribile sempre sullo stesso lato di dimensioni 1,00x2,70 m. lungo tutto il perimetro 

della struttura sono state inserite finestre a nastro ad apertura vasistas che consentono illuminazione e ricambio di aria 

a tutti gli ambienti. Il ricambio d’aria viene garantito, in accordo con le normative vigenti da un impianto di ventilazione 

che assicura un ricambio d’aria di 1.81 vol/h. 

Si prevede pavimentazione galleggiante con finitura in gres simil resina eterogenea pigmentata mentre, la tinteggiatura 

delle pareti interne della zona museale sarà con idropittura di colore RAL 8004, per quanto riguarda il blocco centrale 

dei servizi mentre tutte le altre pareti saranno di colore bianco. Le caratteristiche dei materiali impiegati sono tali da 

consentire la facile pulizia di tutte le superfici evitando l’accumulo della polvere, ed i rivestimenti sono facilmente pulibili 

e disinfettabili con le sostanze in comune commercio. 

7 ALTEZZE LIBERE 

Dati Normativa  

- L’altezza media dei locali di servizio non dovrà risultare inferiore a m 2.70 e comunque, in nessun punto, 

inferiore a m 2.20.  

- L’altezza dei locali bar deve essere di almeno 3 metri oppure di 2,70 metri se supportate da adeguati impianti 

tecnologici (controsoffittature con impianti di aspirazione) 

Altezze utili di progetto  

L’altezza dei locali interni nella fascia dei servizi è pari a 3.70 m, mentre l’Ecomuseo ha un’altezza di 3.60 nella parte 

frontale di accoglienza; invece, nella zona espositiva e del bar/caffetteria ha un’altezza minima di 4,60 m e un’altezza 

massima di 4,80. 
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